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Oggi pomeriggio la Feralpi
Salò cercherà di dare la paga
all’AlbinoLeffe, nella giorna-
ta numero 27 di Lega Pro
(poi, alla conclusione del
campionato ne mancheran-
no appena 7), e di tornare in
pista dopo le sbandate degli
ultimi tempi. I soli 2 punti ra-
cimolati in 4 gare hanno fat-
to scivolare i gardesani al 5°
posto, appena fuori dalla zo-
na play-off. Nonostante la fre-
nata sono staccati di una sola
lunghezza dall’Alessandria,
quarta. Nulla è perduto, quin-
di, a patto di invertire subito
tendenza.

Giovedì i verde azzurri han-
no cambiato aria, lasciando
l’impianto di Nuvolento, per
andare a Garda, sulla sponda
veronese del lago, dove si so-
no svolti gli allenamenti. Il
rientro avverrà stamattina,
con pranzo a Villa Luisa di
Portese (San Felice).

«UN MINI RITIRO, condiviso
con l’allenatore - la spiegazio-
ne del presidente Giuseppe
Pasini -. Bisognava ritrovare
la concentrazione, fare grup-
po e pensare all’obiettivo da
raggiungere. Il confronto
con l’AlbinoLeffe è molto im-
portante. Dobbiamo vincere
per poter avere ancora la pos-
sibilità di riagganciare la zo-
na play.off. Senza dimentica-
re che giovedì avremo il der-
by: una trasferta delicata con-
tro un Lumezzane che, al mo-
mento, sta meglio di noi».

Curioso il fatto che, allo sta-
dio «Turina», la Feralpi Salò
non abbia mai battuto i ber-
gamaschi, ottenendo tre pa-
reggi in altrettante gare,
nell’ordine 0-0, 2-2, 1-1. Due

«X» e due successi, invece, in
trasferta, compreso il fragoro-
so 5-1 dello scorso 8 novem-
bre, il giorno del debutto di
Aimo Diana, appena suben-
trato a Michele Serena. Per
contro, nemmeno un succes-
so dell’AlbinoLeffe in 7 gare.

«Ho 22 giocatori a disposi-
zione, mi attendo una reazio-
ne anche da parte di chi ha
giocato meno - dice l’allenato-
re Aimo Diana -. A parte il

Cittadella, che sta facendo
corsa a sè, altre squadre han-
no avuto alti e bassi come
noi. Vogliamo uscirne già da
questa sfida».

Per quanto riguarda il mo-
dulo, probabile che Diana ri-
proponga il 4-3-3, dopo ave-
re sperimentato a Meda, con-
tro il Renate, il 4-2-3-1. Re-
parto arretrato con gli ester-
ni Tantardini e Allievi, un ex.
Leonarduzzi e Ranellucci

centrali. In cabina di regia Pi-
nardi. Mediani Settembrini e
Maracchi, che all’andata ha
firmato una doppietta. Ali
Bracaletti e Tortori.

L’UNICO DUBBIO sembra ri-
guardare il ruolo di centra-
vanti: Guerra offre maggiori
garanzie a livello di partecipa-
zione alla manovra, mentre
Romero assicura più fisicità,
forza nei contrasti e acroba-
zia. Inoltre è gasato per avere
conseguito mercoledì la lau-
rea triennale in Scienze moto-
rie, all’Università di Genova.
Nell’arco della gara ci sarà
spazio per entrambi: «Vin-
cendo, tornerebbe la serenità
- dice Romero -. Da qui alla
fine della stagione vogliamo
ancora toglierci diverse sod-
disfazioni».

L’AlbinoLeffe, penultima
in classifica, sembra ormai
condannata a disputare i
play-out, visto che per riaffio-
rare deve recuperare una de-
cina di punti. È la compagine
più cattiva del girone, con 7
espulsi. Schiera il secondo
peggiore attacco (17 gol se-
gnati) e la seconda peggiore
difesa (39 subiti). Ha fatto
meglio solo del fanalino di co-
da Pro Patria (13 all’attivo,
45 al passivo).

In trasferta i bergamaschi
non hanno mai vinto. Quat-
tro i pareggi: a Bolzano col
Sudtirol, a Cuneo, Busto Arsi-
zio e Piacenza. Otto le sconfit-
te. Checcucci (ex Lume), Gi-
rardi e Soncin sono i marcato-
ri migliori, con tre gol a testa.

Sul versante opposto Braca-
letti (9) precede Tortori e Ro-
mero (7). C’è un ex: Magli.
L’allenatore Marco Sesia in
passato ha condotto Canave-
se, Pro Vercelli e Barletta. •
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Alessandro Maffessoli

Dalle parole ai fatti. Ospita-
letto presto intitolerà il pro-
prio stadio a Gino Corioni, fi-
gura storica del calcio ospita-
lettese e bresciano, scompar-
so lo scorso 8 marzo. La noti-
zia si è divulgata a macchia
d’olio in seguito alla mozione
presentata nei giorni scorsi
dal sindaco Giovanni Batti-
sta Sarnico durante l’ultimo
consiglio comunale.

Lo storico impianto di via
Giacomo Leopardi, teatro di
tutte le battaglie calcistiche
degli orange, potrebbe così
veder cambiato il proprio sta-
tus di «Comunale» a favore

dell’ex presidente del Brescia
che proprio da Ospitaletto,
suo paese d’origine, iniziò la
scalata nel mondo del calcio.
Partito tra i dilettanti Corio-

ni contribuì in maniera deci-
siva alla consacrazione
dell’Ospitaletto, squadra por-
tata dalla serie minori ai fasti
del professionismo con la se-

rie C2 raggiunta nel 1982 e la
C1 conquistata nel 1987.
«L’intitolazione dello stadio
a Gino Corioni è un atto dovu-
to per i meriti sportivi e civili
di un personaggio che ha se-
gnato positivamente la storia
di Ospitaletto - ricorda il sin-
daco Sarnico -. Il nuovo no-
me permetterà anche alle fu-
ture generazioni di traman-
dare il ricordo di Gino Corio-
ni: per noi sarà impossibile
dimenticare quanto fatto per
il nostro paese».

NON SOLO a livello calcistico,
perchéCorioni è stato apprez-
zato dai suoi concittadini in
primis per le sue grandi doti
umane, come testimoniato

dalla nota emessa dal comu-
ne di Ospitaletto: «Ed è la
sua figura umana che è unani-
memente riconosciuta come
sua caratteristica peculiare -
si legge -. Infatti l’aspetto più
bello della sua figura è il mon-
do delle relazioni, costruite
coltivando incontri e amici-
zie, anche attraverso un sem-
plice caffè, un aperitivo, la
partecipazione ad una funzio-
ne religiosa o ad una festa so-
ciale di ogni e qualunque li-
vello con semplici gesti di sa-
luto e conoscenza».

La proposta del Comune,
approvata all’unanimità, por-
terà entro breve alla riqualifi-
cazione della struttura sporti-
va ospitalettese fino a trasfor-

marla nel nuovo stadio «Gi-
no Corioni», con tanto di tar-
ga commemorativa.

«L’intervento è programma-
to già per quest’anno - conclu-
de il sindaco Sarnico - anche
se non abbiamo ancora delle
date certe per la sua realizza-
zione». Un’iniziativa applau-
dita anche da Anna Maria
Bottazzi, la moglie di Gino
Corioni, che ha elogiato «la
grande partecipazione di tut-
ta la comunità di Ospitaletto
al nostro dolore: un’impor-
tante testimonianza d’affetto
nei confronti di mio marito
Gino. In tanti gli hanno sem-
pre voluto bene, soprattutto
qui ad Ospitaletto». •
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LEGAPRO.I gardesanidi scenaoggial«Turina»dopoil ritirosullasponda veneta dellago

FeralpiSalò,nuovacarica
perripartireversoiplay-off
Obiettivo tre punti con l’Albinoleffe, penultimo e mai vincente fuoricasa
Il presidente Pasini: «Vietato sbagliare se si vuol puntare ancora in alto»

L’INIZIATIVA.Dopolamozione presentatadal sindacoSarnico

Ospitalettoterràvivo
ilricordodiCorioni:
gliintitoleràlostadio
Lamoglie: «Quigli hannovoluto benedavvero» Unapanoramicadello stadiocomunaledi Ospitaletto chesaràintitolato alla memoriadiGino Corioni

BERRETTI.Lepartite

LaFeralpiSalò
periplay-off
Lumeperl’onore

AndreaBracaletti,33 anni:con 9retiè ilcapocannoniere dellaFeralpiSalò FOTOLIVE

L’allenatoreAimo Diana

AnnamariaBottazzi, mogliedi Gino Corioni,con ilsindaco Sarnico

HERVÈSACCHINUOVO
ADDETTOSTAMPA
Nell’organigrammadella
FeralpiSalòc’è una novità.
HervèSacchi èil nuovo
addettostampa:
vercellese,ha 29anni, una
laureainscienza della
comunicazione,e viene
dallaPro Vercelli. Sarà
presentatooggiprima
dellapartita contro
l’Albinoleffe.Prende il
postodi MatteoOxilia.

Lanovità

Ultima chiamata play-off per
la Feralpi Salò, mentre il Lu-
mezzane scenderà in campo
per l’onore. Il sest’ultimo tur-
no del campionato Berretti
oggi alle 14.30 permetterà ai
salodiani guidati da Giampie-
tro Piovani di tornare in cam-
po dopo il turno di riposo nel-
la trasferta di Appiano (Bol-
zano) contro il Sudtirol, for-
mazione che se battuta ver-
rebbe superata in classifica
dai gardesani, attualmente
miglior difesa esterna del
campionato con 10 gol incas-
sati (gli stessi di Mantova e
Cremonese) e reduci da una
serie positiva di 7 giornate (5
pareggi). Terna bolzanina: di-
rigerà la sfida Gian Marco
Mattiello assistito da Andrea
Quilli e Mattia Pescador. Tur-
no casalingo per il Lumezza-
ne che a Collebeato proverà a
fermare il Mantova terzo in
classifica. Arbitrerà la sfida
Federico Marcassoli di Berga-
mo con la collaborazione dei
colleghi di sezione Gian Pao-
lo Esposito e Alex Arizzi.


